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Modena,  8 febbraio 2013 

Al Sindaco del Comune di Modena
Al Presidente del Consiglio Comunale di Modena

INTERROGAZIONE

Oggetto: Degrado asse via Emilia Ovest, zona Madonnina.  

In passato la zona della città denominata “Madonnina” poteva essere 
definita periferia. Ma ora, considerando che a breve, come annunciato,  
verrà dismessa la tratta ferroviaria che di fatto separa questa zona dal 
centro  della  città,  la  Madonnina  diventerà  a  pieno  titolo  non  più 
periferia, ma territorio direttamente alle porte del centro storico.

La  riqualificazione  dell'asse  della  via  Emilia  Ovest  diventa  quindi 
strategica e indifferibile.

Risultano infatti  numerose le situazioni  di  degrado urbano sull'asse 
stradale della via Emilia Ovest in zona Madonnina, quali, ad esempio:

− ex  opificio  industriale  per  prefabbricati  Masoni  disattivato  da 
parecchi anni:

− ex concessionario Interauto Mercedes posto all'incrocio con via 
Uccelliera in completo stato di abbandono;  

− area artigianale in rovina nei pressi della semi curva di via Emilia 
Ovest  a  pochi  metri  dall’incrocio  con  via  Barchetta,  vicino  al 
supermercato Conad; 

− immobili  disabitati  da molti  anni in zona via Emilia angolo Via 
Barchetta, vicini ad autolavaggio;

− ex distributore di carburante di fronte a piazza Alessandrini, area 
recintata  e  completamente  abbandonata  con  forestazione 



spontanea;

   

Pur comprendendo le problematicità d'intervento, si richiede a codesta 
Amministrazione:

− se siano possibili modifiche di destinazione d'uso di alcune delle 
aree indicate per rendere più fattibili interventi di riqualificazione 
delle aree stesse;

− se siano stati  predisposti  relativamente a  tali  aree controlli  ai 
sensi delle normative vigenti in termini ambientali e sanitari;

− se siano previste riqualificazioni di attività commerciali in zona 
che possano eventualmente occupare tali aree e in quali tempi 
d'intervento  si  possano  concedere  per  eventuali  soluzioni  in 
merito.     

Prampolini Stefano, Consigliere Comunale PD
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